
L’INIZIATIVA.Sullascorta deldecreto della Regione,chefinorastentava adecollare, l’Entebilaterale artigianato hamessoa disposizione 206 milaeuro

Lavoro,unpontetraglianzianieigiovani
Chièvicinoallapensionepotrà
scegliere l’orario ridotto ricevendo
il50%dell’integrazionesalariale
Favoritecosìlenuoveassunzioni

LauraValgioviodiCisl,
presentandoidettagli
operatividel«Ponte
generazionale»,hasegnalato
chei206 mila euromessi a
disposizionesonoindicatividi
unimpegnonei confrontidei
lavoratorichel’Ente bilaterale
artigianatoBresciaintende
intensificare,ancheattraverso
unaprofondariorganizzazione
dell’organismo:«Ci siamodati
ottomesiditempo per
ristrutturarciin funzionediuna
riduzionedeicosticheci
permetteràdiallocare
maggioririsorsedadestinare
aibisognidel territorio»,ha
detto.

ILMONDOdellavoro
necessitadirispostepuntuali-
spiegaSilviaSperadiCgil -
l’interventodiEba.vainquesto
senso,sono convintache
questasiala strada daseguire,
cisiamodati unanno ditempo
atitolo disperimentazione,era
giustoprovarci, mi auguroche i
risultaticonferminolenostre
aspettative».

Di«lunga strada da
percorrereinsieme»facenno
RobertoMaestrelli diUil,
convintochel’accordocheha
datovita al sostegnodiEba.ì al
progettosiail modo corretto
per«affrontare le
problematichecheabbiamo di
fronte».

Unriconoscimentoai sindacati
brescianiarrivadaEnrico
Mattinzoli,presidente
dell’AssociazioneArtigiani:«A
differenzadialtri, io pagelledi
meritonon nefaccio,dico solo che
Cgil,CisleUil sigliamoaccordida
sempreechenon mancamai,da
parteloro, sensodi
responsabilità».

«ILNOSTROè unmodo per
favorirel’ingresso dinuova linfa
nelleimprese»,sostiene Eugenio
Massetti,presidenteregionalee
provincialedi Confartigianato,
mentresecondoEleonora Rigotti,
suaomologa inCNA,così
operando«ilprivato provaa
colmareil deficitprovocato dalle
difficoltàdelpubblico».

«IlPonte èunprogettozoppo,
almenoal momento, maquestoè
unpuntodipartenza
interessante»,chiosaMariano
Mussio,presidentedi
Assopadana. M.ZAP.
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Mauro Zappa

«Ponte generazionale» signi-
fica offrire a un lavoratore or-
mai prossimo alla quiescen-
za la possibilità di passare ad
un contratto part-time, ga-
rantendogli contestualmen-
te il versamento del 100%
dei contributi pensionistici.
Lo strumento, lanciato da Re-
gione Lombardia con un de-
creto datato 2 febbraio 2015
e con scadenza il prossimo 9
ottobre, ha come controparti-
ta l’obbligo da parte
dell’impresa di assumere un
giovane.

NEIDETTAGLI il provvedimen-
to prevede che il Pirellone,
sulla base di una convenzio-
ne stipulata con l’Inps, metta
a disposizione risorse (nel ca-
so specifico tre milioni di eu-
ro ricevuti dal Ministero del
Lavoro) per il versamento
dei contributi di coloro che ri-
sultano interessati al proget-
to, lavoratori a cui mancano
da un minimo di dodici ad un
massimo di quarantotto me-
si per accedere alla pensione.
Il part-time può essere sia
orizzontale che verticale e
prevede una riduzione di ora-
rio che può raggiungere la so-
glia del 70%.

Le ore lavorate dal giovane

che viene assunto, la cui età è
obbligatoriamente compresa
tra i diciotto e i ventinove an-
ni, devono essere maggiori di
quelle a cui rinuncia il suo col-
lega «anziano».

In pratica, per un lasso di
tempo che può raggiungere i
quattro anni, un lavoratore
che ormai intravede l’agogna-
to traguardo della pensione
ha l’opportunità di rendere
meno gravoso il suo impegno
in termini lavorativi, conscio
tuttavia che i contributi che
gli sono versati a fini previ-
denziali non cambiano di un
euro, come se il contratto a
cui è soggetto fosse ancora a
tempo pieno.

Un bel vantaggio, un alleg-
gerimento notevole del pro-
prio sforzo, oltretutto un
escamotage che consente alle
imprese di ringiovanire i pro-
pri organici e di pianificare il
passaggio di consegne tra ve-
terani e reclute, permettendo
un travaso soft delle compe-
tenze.

Il provvedimento ha in sé
una pecca, considerata la ra-
gione più probabile del so-
stanziale flop collezionato
dal provvedimento. Quanti
possono tranquillamente ri-
nunciare a una parte consi-
stente della propria retribu-
zione, conseguente al minor
numero di ore lavorate, sen-

za che questo «lusso» abbia
pesanti ricadute sul loro por-
tafoglio?

In soldoni (è il caso di dire):
idea buona, ottima, ma non
praticabile perché i conti fa-
miliari così facendo non tor-
nano più. Al problema una
soluzione, consapevolmente
minimale, l’apporta l’Ente bi-
laterale artigianato Brescia,
organismo finalizzato alla ge-
stione di accordi nazionali, re-
gionali e provinciali stipulato
tra le parti costituenti e for-
mato da Associazione Artigia-
ni, Assopadana, CNA, Con-
fartigianato e dalle tre sigle
del sindacato confederale.

EBABRESCIAmette a disposi-
zione 206mila euro con fina-
lità di integrazione salariale

che potranno soddisfare, fi-
no ad esaurimento del teso-
retto stesso, le richieste pre-
sentate da lavoratori delle im-
prese artigianali.

Il fondo consente di coprire
il 50% della retribuzione che
viene a mancare in busta pa-
ga a seguito della disponibili-
tà data nei confronti di un
orario ridotto. La somma
stanziata è davvero risibile, si
ritiene possa andare incon-
tro alle esigenze di una venti-
na di lavoratori al massimo,
ma è tuttavia un segnale che
le realtà che formano l’Eba ri-
tengono possa fare da apripi-
sta per altri interventi volti a
supportare il meccanismo in-
sito nel «Ponte Generaziona-
le». •
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Lostrumento
delPirellone
assicurava
ilversamento
del100percento
deicontributi

Unartigianoal lavoro

Rigotti,Maestrelli, Massetti,Valgiovio, Mattinzoli,Spera e Mussioalla presentazione FOTOLIVE

«Unesempiodisinergia
trasindacatieimprese»

Arianna Lenzi

Una Brescia tutta da scoprire
è quella che trenta ragazzi, di
età compresa fra i 18 e i 30
anni, provenienti da tutta Eu-
ropa, avranno modo di cono-
scere durante l’edizione 2015
della «Summer University»,
come ogni anno organizzata
da Aegee Brescia.

L’ASSOCIATIONdes états gén-
èraux des étudiants d’Europe
è «presente in 200 città del
nostro continente, in 40 pae-
si, e conta 13mila membri ed
è impegnata ogni giorno per
rendere l’Europa più vicina
ai giovani e per incrementare
il loro coinvolgimento
all’interno della società – ha
spiegato Michele Minuti, pre-
sidente della sezione brescia-
na -. In questo la “Summer
University” si inserisce perfet-
tamente: per i trenta parteci-
panti rappresenterà l’occasio-
ne per mettersi alla prova e
per conoscere realtà culturali
diverse dalla propria attraver-
so visite ad alcune città del
nord Italia, a musei, monu-
menti, siti archeologici e
aziende vinicole».

Una selezione, quella degli

ospiti che trascorreranno le
prossime settimane a Brescia
- ospitati dal Convitto Vesco-
vile “San Giorgio”- che è avve-
nuta basandosi sul merito.

«I giovani si sono presenta-
ti attraverso una lettera di
motivazione – ha sottolinea-
to Davide Testa, main coordi-
nator della “Summer Univer-
sity” -. Non esistono discrimi-
nazioni, e il programma è
aperto a ragazzi provenienti
da tutta Europa».

Presenti ieri nell’aula ma-
gna del collegio di via Galileo
Galilei, in occasione della pri-
ma giornata di attività, an-
che numerosi studenti italia-
ni, già integrati con il resto

del gruppo. Russia, Spagna,
Turchia, Belgio, Olanda, Po-
lonia, Estonia, Grecia, Serbia
e, ovviamente, Italia i paesi
di provenienza dei trenta che
durante la loro permanenza
a Brescia potranno approfon-
dire svariati temi e incamera-
re un importante bagaglio di
esperienze e conoscenze.

«Anche questa è un’occasio-
ne per partire dal basso, nella
costruzione di un’Europa so-
lida – ha fatto presente
l’assessore Federico Manzo-
ni -. Un lavoro nel quale an-
che, e soprattutto, i giovani
posso giocare un ruolo fonda-
mentale».•
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FORMAZIONE.Promossa comeda tradizione dall’Aegee

«SummerUniversity»
per30giovanieuropei
Saranno ospiti del Convitto
SanGiorgioevisiteranno
città,musei,monumenti
eaziende vitivinicole

Ilrischioperò
eradidover
rinunciare
adunaparte
consistente
dellaretribuzione

I commenti

Fotodi gruppo peralcuni ragazzidella«SummerSchool»
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